
COMUNE DI BUSTO GAROLFO
Città Metropolitana di Milano

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEI RAGAZZI (CCR) DI BUSTO GAROLFO

 Articolo 1 - Finalità del CCR

Viene istituito nel Comune di Busto Garolfo il Consiglio Comunale dei Ragazzi 
(di seguito denominato CCR), i cui obiettivi sono:

1.  educare  i  ragazzi  alla  rappresentanza  democratica,  alla  partecipazione  ed 
all’impegno sociale;

2.  contribuire ad approfondire la conoscenza che i  ragazzi hanno della propria 
città;

3. far conoscere ai ragazzi il funzionamento della macchina comunale, attraverso 
un rapporto diretto con essa;

4. far vivere ai ragazzi un’esperienza educativa che li renda protagonisti della vita 
democratica del territorio;

5.  garantire  occasioni  in  cui  trovino  espressione  e  considerazione  le  idee  dei 
ragazzi, offrendo agli amministratori l’opportunità di conoscere il loro punto di 
vista sulla vita dei giovani in città;

 Articolo 2 - Compiti del CCR

1. Tale organismo si occupa principalmente di: 

a) politica ambientale; 

b) sport; 

c) tempo libero; 

d) rapporti con l’associazionismo; 

e) cultura e spettacolo; 

f) pubblica istruzione;

2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi svolge funzione:

- propositiva nei confronti dell’Amministrazione Comunale, delle associazioni del 
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territorio e della Scuola. 

- consultiva: il CCR viene consultato dal Consiglio Comunale, dalla Giunta e/o dal 
Sindaco per questioni specifiche. Il CCR ha il compito di consultare la propria 
base  elettorale  per  singole  questioni  in  merito  a  proposte  da  fare 
all’Amministrazione oppure nell’ambito di una progettazione.

-  progettuale:  il  CCR  sviluppa  una  progettazione  in  sinergia  con 
l’Amministrazione (sia a livello politico che tecnico) per la realizzazione concreta 
di progetti che hanno ottenuto l’autorizzazione degli organi preposti.

                                                                          

Articolo 3 - Il Sindaco dei ragazzi:  modalità di elezione               
      

1. Il  Sindaco  dei  ragazzi  viene  eletto  tra  i  rappresentanti  di  classe  della  Scuola 
Secondaria di secondo grado Caccia che danno disponibilità a candidarsi per tale 
carica.  Gli elettori  del Sindaco dei ragazzi sono tutti  i  rappresentanti  di  classe 
della Scuola Secondaria di secondo grado Caccia.

2. La  carica  di  Sindaco  spetta  a  colui  che  ha  raccolto  il  maggior  numero  di 
preferenze.  In  caso  di  candidati  che  abbiano  ottenuto  uguali  preferenze,  si 
procederà al ballottaggio tra loro.

3. Le  elezioni,  a  scrutinio  segreto,  si  tengono  nel  mese  di  novembre,  in  orario 
scolastico.

4. Il Dirigente Scolastico istituisce un seggio elettorale, composto da 3 ragazzi (non 
candidati) e da un docente con funzioni di supervisione delle attività. 
Le operazioni di scrutinio si svolgono alla chiusura del seggio.

5. L’elezione è preceduta da una riunione presieduta dal Sindaco del Comune; in tale 
riunione si individuano i nominativi dei candidati e le loro proposte.

6. I  candidati  si  presentano  in  base  alla  propria  disponibilità  a  rendersi  utili  ai 
compagni e al territorio. Il CCR deve essere portavoce delle idee e delle istanze 
dei ragazzi di Busto Garolfo.

7. Il Consiglio dei ragazzi è composto dal Sindaco e da tutti i rappresentanti di classe 
(n. 2 per ogni classe). L’incarico ha la durata di un anno scolastico.
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Articolo 4 - Compiti del Sindaco

I compiti del Sindaco dei ragazzi sono:

- convocare e presiedere  il CCR;

-presenziare  alle  sedute  del  Consiglio  Comunale  dell’Amministrazione  su  invito  del 
Sindaco  in  base  alle  tematiche  all’ordine  del  giorno.  Una  volta  eletto  interviene  in 
Consiglio Comunale per presentarsi insieme alla Giunta e all’intero CCR;

Il Sindaco dei ragazzi rappresenta gli stessi in tutte le manifestazioni pubbliche cittadine, 
indossando nelle cerimonie ufficiali il nastro tricolore;

In caso di dimissioni del Sindaco dei ragazzi nel corso del mandato, si svolgeranno nuove 
elezioni con le procedure elencate nell’articolo 3.

Articolo 5 - La Giunta dei ragazzi

La Giunta dei ragazzi è composta dal Sindaco, dal Vice Sindaco e da quattro Assessori 
rispettivamente:  Istruzione,  Ecologia,  Sport  e  tempo  libero,  Risorse  strumentali  e 
finanziarie. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco nella prima seduta del CCR, il Vice 
Sindaco è scelto dal Sindaco tra uno degli Assessori.

La Giunta ha il compito di collaborare con il Sindaco per attuare il suo programma. Il  
Sindaco e la Giunta hanno una funzione esecutiva rispetto alle deliberazioni del Consiglio 
ed una funzione di proposta nei confronti del Consiglio stesso. La Giunta dei ragazzi si 
riunisce almeno tre volte all’anno nella struttura scolastica; il  Sindaco nomina, tra gli 
Assessori, un segretario verbalizzante  per tutte le sedute annuali della Giunta.

Articolo 6 - Il Consiglio Comunale dei ragazzi: 
modalità di funzionamento

Il CCR è presieduto dal Sindaco che svolge le seguenti attività:

- presentare e fare eseguire l’ordine del giorno;

- leggere eventuali relazioni;
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- dare la parola;

- moderare la discussione;

- fare rispettare le norme del Regolamento;

 All’interno del CCR svolge il ruolo di Segretario un consigliere con i seguenti compiti:

-  fare l’appello e registrare  le presenze e le assenze dei consiglieri;

-  compilare la scheda-verbale e consegnarla al Sindaco in chiusura della seduta.

L’ordine del giorno del CCR viene predisposto sulla base delle proposte formulate dai 
ragazzi e pervenute al Sindaco dei ragazzi.

Articolo 7 - Modalità di svolgimento delle sedute del CCR

-  Gli  incontri  si  svolgono  in  orario  extra-scolastico  presso  la  Scuola  Secondaria  di 
secondo grado Caccia. Giorni ed orari devono essere definiti dai consiglieri stessi nella 
loro prima seduta, in modo da garantire a tutti  i  membri l’effettiva partecipazione.  Si 
prevedono almeno 3 sedute annuali del CCR;

- Deve essere garantita la continuità delle azioni tra un mandato e quello successivo;

- Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei Consiglieri al 
momento dell'appello;

- Si delibera a maggioranza dei presenti;

- Nel caso in cui il Consiglio non raggiunga il numero legale necessario per la validità 
della seduta, si deve ricorrere ad una ulteriore convocazione;

- I Consiglieri dovranno far pervenire la giustificazione al Sindaco per l'eventuale assenza 
in Consiglio;

- La votazione in Consiglio avverrà attraverso la procedura del voto palese per alzata di 
mano,  salvo casi  particolari  in  cui  il  Consiglio,  a  maggioranza,  può decidere diverse 
modalità di voto.

Articolo 8 - Trasmissione dei verbali

Le decisioni prese dal Consiglio Comunale dei Ragazzi sotto forma di proposte e pareri, 
verbalizzate da un consigliere, sono sottoposte all’Amministrazione Comunale, la quale, 
entro 30 giorni dal ricevimento, dovrà formulare una proposta scritta circa il problema ed 



COMUNE DI BUSTO GAROLFO
Città Metropolitana di Milano

illustrare le modalità che si intendono seguire per le eventuali relative soluzioni.

I verbali delle sedute del CCR verranno trasmessi anche al Dirigente Scolastico che li 
pubblicherà sul sito della Scuola.

In  caso  di  consultazioni  i  Consiglieri  chiederanno  di  effettuare  nelle  proprie  classi 
un’assemblea studentesca presieduta da un docente di classe.

I Consiglieri assumono il compito di organizzare incontri informativi con gli alunni delle 
classi 5^ della Scuola Primaria per spiegare il ruolo e i compiti del CCR.

I Consiglieri provvederanno a spiegare in ogni classe 1^ della Scuola Secondaria di primo 
grado il ruolo e il funzionamento del CCR ad inizio di ogni anno scolastico.

Il Sindaco e il Vice Sindaco dei Ragazzi incontreranno insieme al Dirigente Scolastico i 
genitori degli alunni delle future classi prime  in occasione dell’Open Day.

                 

Articolo 9 - Docente facilitatore

Il Dirigente Scolastico nominerà un docente incaricato di seguire le sedute del CCR con 
la funzione di facilitatore e mediatore tra la Scuola e il CCR.

Articolo 10 – Entrata in vigore

Il presente regolamento entrerà in vigore nell’anno scolastico 2017-2018 ed è  ispirato ai 
principi  della  Convenzione  ONU  dei  diritti  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  con 
particolare riferimento al diritto all’ascolto.

Ascolto delle opinioni del minore: ogni bambino ha il diritto di esprimere la propria 
opinione e lo Stato deve garantire che tale opinione 

venga presa in considerazione dagli adulti
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